
( 

PAG. io / ffirenze T«l. Amminl.fraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia tAlbat, Via Faenza. Tel. 287.392 
REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.t 212.808 - 293.150 l f U n i t à . / sabato 6 novembre 1976 

Conferenza stampa del PCI per illustrare il programma dei nuovi organismi 

I CONSIGLI DI QUARTIERE STRUMENTI 
PER AGIRE SUI PROBLEMI DELLA CITTA 
Erano presenti Bassi, Ventura, Gabbuggiani, Peruzzi oltre a numerosi assessori - Ribadito il giudizio positivo sull'attività di Palaz

zo Vecchio • Riconfermato l'impegno unitario - Appello a un confronto positivo e alla collaborazione nel consiglio e nella città 

Come nacque 
la Repubblica 

Con il saluto del sindaco Elio Gabbuggiani, l'introduzio
ne del presidente della Giunta regionale, Lagorio e dell'as
sessore al dipartimento istruzione e cultura. Luigi Tassi
nari, si sono aperti stamani nella sala dei Duecento di Pa
lazzo Vecchio i corsi di aggiornamento per gli insegnanti 
degli istituti di istruzione secondaria di primo e secondo 
grado. 

Il tema dei corsi, diretti dai professori Ferdinando di 
Giorgi ed Emilia Mostardini, è e Trent'anni di vita repub
blicana ». I corsi dureranno fino al 14 novembre. 

Il 15 cominceranno a Lucca per terminare il 24. Sono 
organizzati dai dipartimento istruzione e cultura della Re
gione Toscana in collaborazione con il ministero della 
Pubblica Istruzione. La lezione inaugurale è stata svolta 
dal professor Paolo Spriano sul tema « La nascita della 
repubblica». — Nella foto: Il sindaco Gabbuggiani mentre 
legge il saluto. 

- -' t Non concepiamo i consigli di quartiere come astratta forma di partecipazione, ma 
come strumento per intervenire e dare soluzione ai problemi delia città, ' per modificare 
l'organizzazione della vita sociale, produttiva, culturale, in rapporto alle esigenze dei citta
dini »: questo principio, che informa l'azione del PCI, è stato ribadito con chiarezza ieri 
mattina nel corso della conferenza-stampa illustrata da Bassi, responsabile del Comitato 
cittadino, svoltasi presso la sede della Federazione fiorentina, in via Alamanni, convocata 
per presentare appunto pro
gramma e indirizzi in vista 
delle elezioni di questi orga
nismi. Il compagno Michele 
Ventura, segretario provincia
le. rispondendo alle diverse 
domande del giornalisti, ha 
aggiunto che. in questa pro
spettiva, il PCI si è mosso 
per giungere alla formazione 
di liste unitarie che contri
buissero ad ancorare il con
fronto ed il dibattito politico 
alla specificità di questa con
sultazione. ai problemi con
creti della città e dei quar
tieri. 

Non lo scontro generaliz
zato, ma l'intesa e la collabo
razione possono infatti dare" 
quel contributo alla soluzio
ne dei grandi problemi che ci 
stanno davanti, che in fondo è 
nelle attese dei lavoratori e 
della cittadinanza. L'impegno 
del PCI — è stato ribadito — 
proseguirà, • negli indirizzi e 
nella gestione stessa dei nuo
vi organismi che saranno elet
ti alla fine del mese. 

All'incontro con la stampa 
erano presenti, oltre al se
gretario provinciale, i rap
presentanti della segreteria 
provinciale, il sindaco, com
pagno Eìio Gabbuggiani. nu
merosi assessori del gruppo 
comunista ed il capogruppo 
di Palazzo Vecchio. Silvano 
Peruzzi. Le linee e le pro
poste del PCI sono state pre
sentate dal compagno Stefa
no Bassi. 

Dato il carattere di questa 
consultazione il PCI — che 
ha già depositato le proprie 
liste — sarà presente in ognu
no dei 14 quartieri, con spe
cifici programmi, in modo da 
aderire con la propria ini
ziativa alle esigenze della po

polazione. Sottolineato, il si
gnificato di questa consulta
zione che, per la prima vol
ta in Italia (insieme ad Arez
zo e Perugia) avviene con 
voto diretto, e die cade si
gnificativamente a dieci an 
ni dall'alluvione. Bassi ha te
so a rimarcare come ciò co
stituisca un indubbio successo 
per tutte quelle forze — sin
goli cittadini, partiti, associa
zioni ricreative" e culturali, 
categorie produttive — che 
garantirono, con il loro im
pegno, la ripresa della città 
di contro alla inerzia dei pub
blici poteri. 

Chiara 
volontà politica 
Se da allora tali organismi 

non hanno avuto vita, ciò 
non è dovuto soltanto — ha 
osservato •— alla mancanza 
di una legislazione nazionale 
del settore (alla cui realizza
zione rilevante è stato il con
tributo del PCI), ma alla 
mancanza in passato di una 
chiara volontà politica in 
Palazzo Vecchio. Infatti, la 
DC fiorentina — elle era alla 
guida dell'Amministrazione — 
ha sistematicamente eluso le 
richieste delle forze sociali. 
Rimarcato il carattere di no
vità contenuto nel regolamen
to adottato dal Consiglio co
munale. a pochi mesi dall'in
sediamento della nuova Am
ministrazione (ampi poteri 
consultivi obbligatori su un 
arco assai vasto di problemi, 
bilanci, interventi di natura 
comprensoriale, urbanistica. 
PRG. assetto rete distributi
va, gestione di specifiche at-

Presentata l'indagine sugli alloggi sfitti 

Dibattito in Comune 
su casa e assistenza 

Il vicesindaco Colzi ha illustrato le iniziative e le proposte della Giunta — L'assessore 
Anna Bucciarelli ha riferito sul piano dell'Amministrazione per gli istituti assistenziali 

Il Consiglio comunale ha af
frontato ieri sera all'inizio 
della seduta il problema del
la casa. Il vicesindaco Colzi 
ha svolto una relazione sulla 
indagine in corso riguardan
te gli alloggi sfitti nella cit
tà. Come è noto tutti gli ela
borati sono stati raccolti e un 
primo stralcio analitico è sta
to compiuto in ordine alle zo
ne del centro storico e di 
San Jacopino: da questa in
dagine risulta che 500 alloggi 
siano vuoti. 2/3 dei quali al
meno da un anno; di questi 
165 alloggi appartengono a 
stabili completi non affittati 
o abitati. 

Quali conclusioni si possono 
trarre da queste prime indi
cazioni? Per il vicesindaco 
Colzi la normativa regionale 
riguardante il centro storico 
consente il restauro funziona
le: ciò significa che con alcu
ni interventi — taluni di mag
giore rilevanza altri minori 
anche economicamente è pos
sibile rimettere sul mercato 
questi alloggi. Da parte del
la Amministrazione comunale 
vi è una disponibilità al rila
scio delle licenze per rende
re abitabili questi due o tre
cento appartamenti. Per al
tri, per > quali è necessaria 
la ristrutturazione, la legge 
regionale prescrive il piano 
particolareggiato, ma anche 
in questo caso l'Amministra
zione sarebbe disposta ad ac-
cellerare le procedure per far 
fronte ad una situazione gra
ve. in cui alla carenza di al
loggi si accompagna il caro-
casa. 

Colzi ha informato il Con
siglio che il problema tor
nerà all'esame della commis
sione consiliare di cui fanno 

Il Partito 
Lunedi, alle ore 21. nel sa-

loncino della Federazione, 
avrà luogo l'attivo provin
ciale con all'ordine del gior
no: «L'iniziativa e l'impegno 
del comunisti, per un ulterio
re rafforzamento del partito 
e per un più solido e vasto 
consenso alla sua proposta 
politica». Concluderà il com
pagno Michele Ventura, se
gretario della Federazione. 

Smarrimento 
Il compagno David Pugliese, della 

•«ione Sinigaglia-Lavagnini • ha 
smarrito II proprio portafogli con
tenente fra le altre co*e la tet
terà del PCI del 1976. Chiunque 
la ritrovaste e pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
partito. SI diffida a lame qual-
atnl altro uso. 

parte anche forze cittadine 
interessate. Contatti sono stati 
presi con la stessa società 
immobiliare. 

L'indagine proseguirà ora 
con i quartieri del Galluzzo 
di Rifredi e di Novoli. Dopo 
un accenno all'esigenza di in
terventi nazionali per l'equo 
canone e per il rilancio dell'e
dilizia popolare il vicesinda
co ha informato il Consiglio 
che entro la fine • dell'anno 
si avranno a disposizione tut
ti i dati riguardanti gli allog
gi sfitti nella città. Da par
te dell'Amministrazione si 
esperiranno tutti i tentativi 
per un accordo con la proprie
tà affinchè questi alloggi pos
sano essere immessi sul mer
cato. Un richiamo alla sensi
bilità verso un problema co
si grave e delicato è stato ri
volto alle forze interessate e. 
ovviamente, anciie alla pro
prietà. 

Successivamente il Consi
glio comunale ha affrontato 
l'esame della delibera riguar
dante - il piano di intervento 
predisposto dall'Amministra
zione comunale in ordine alla 
legge regionale numero 150. 
che riguarda appunto gli isti
tuti della pubblica assistenza 
ed il loro riordinamento. Lo 
assessore compagna Anna 
Bucciarelli ha svolto un'am
pia relazione sull'argomento 
sottolineando i criteri di coor
dinamento. di intervento, le 
direttrici lungo le quali si 
muove l'Amministrazione co
munale in questa delicata ma
teria. Successivamente è in
tervenuto a nome del gruppo 
DC l'assessore Chiaroni. Sul
l'argomento avremo modo di 
ritornare con più ampiezza 
nei prossimi giorni. 

La delibera sull'assistenza 
prevede un piano di inter
vento per quanto riguarda la 
assistenza sociale, t sussidi, il 
sostegno economico agli asse
gnatari di alloggi e il coordi
namento delle istituzioni tra 
cui le case di riposo per gli 
anziani, la vigilanza sull'assi
stenza interventi post-sanato
riali. e tutte le altre iniziati
ve per le quali l'Amministra
zione intende promuovere una 
azione di profondo rinnova
mento per il reinserimento di 
queste categorie nella vita so
ciale. 

Per le funzioni delegate vi 
è una previsione di spesa di 
320 milioni e di 675 milioni 
per le funzioni proprio. 

E' stata approvata la deli
bera sull'assistenza con il 
consenso di tutte le forze de
mocratiche. 

Evitate le candidature « ombra » 

PLI: LISTE INCOMPLETE 
- Il Partito Liberale, nel cor

so di un incontro con la 
stampa, • ha presentato ieri 
mattina candidati ê  program-
ma per le prossime elezioni 
dei consigli di quartiere. Del
le liste fanno parte alcuni 
simpatizzanti e indipenden
ti. Inoltre il partito ha cer
cato di mutare il fenomeno 
delle doppie candidature e 
quello dei candidati ombra 
(non tutte le liste sono com
plete dei 24 nomi). Per le 
doppie candidature è stato 
seguito II criterio della scel
ta del quartiere di residen
za e di quello In cui l'inte
ressato svolge la propria at
tività, 

Nel corso della conferenza 
stampa non sono - mancate 
accuse nei confronti delle al
tre forze politiche che. a 

giudizio dei liberali, non han
no tenuto conto delie parti
colari peculiarità dei nuovi 
organismi, ohe rischiano di 
diventare i»còfe miniature 
del Consiglio Comunale. Que
sta affermazione non è pri
va di contraddizioni special
mente quando i liberali af
fermano che erano preferi
bili le elezioni di secondo 
grado. Infatti, una siffatta 
scelta dei consiglieri di quar
tiere non avrebbe fatto altro 
che riproporre meccanica
mente nei consigli Io stesso 
rapporto di forze presenti in 
Palazzo Vecchio. Le accuse 
più grosse dei liberali sono 
andate ai repubblicani i qua
li. malgrado i continui inviti, 
hanno rifiutato una tratta
tiva con il PLI per un im
pegno comune. 

Con una lettera dell'assessore Papini 

Il Comune chiede al governo 
di sanzionare la 

sospensione dell'antivaiolosa 
L'Amministrazione comuna

le — come del resto aveva 
preannunciato nei giorni 
scorsi — ha chiesto che il 
governo sanzioni con un 
provvedimento ufficiale la 
sospensione della vaccinazio
ne antivaiolosa. La richiesta 
è contenuta in una lettera 
inviata ieri dall'assessore co
munale alla Igiene e sanità 
Massimo Papini al ministro 
della Sanità, ai presidenti 
delle commissioni Sanità del 
Senato e della Camera ed al
la Regione Toscana. 

La Amministrazione comu
nale fiorentina ha già sospe
so di fatto la vaccinazione 
(vengono concesse le proro
ghe alle scadenze d'obbligo 
ed accettate tutte le contro
indicazioni suggerite dal me
dici) allineandosi in tal sen
so alla proposta del Consi
glio superiore della Sanità 
che ha ritenuto, d'accordo 
con f medici, pericolosa ed 
Inutile la pratica della vac
cinazione, in considerazione 
del fatto che 11 vaiolo è pra
ticamente scomparso in gran 
parte del mondo. 

L'assessore Papini ha scrit

to che « il Comune di Firen
ze in seguito alle notizie di 
stampa, nonché alle prece
denti informazioni prove
nienti dall"O.M.S. perduran
do il silenzio ministeriale sul 
grave argomento della vacci
nazione antivaiolosa ha pre
so l'iniziativa di sospendere 
di fatto detta vaccinazione, 
in pieno accordo con i medi
ci fiorentini ed in particola
re coi pediatria. 

«Trattasi tuttavia di una 
soluzione unilaterale quanto 
temporanea, che non può es
sere che confortata da pre
cise disposizioni ministeriali 
anche in ordine alle catego
rie da considerarsi a rischio 
ed ai controlli sanitari di 
frontiera ». 

«Solo il preciso intento di 
salvaguardare la salute dei 
bambini e di evitare nelle mo
re. che si potesse verificare 
anche un solo caso, ormai 
ingiustificabile moralmente, 
di complicanze, hanno spin
to a questo grave passo e 
pertanto si prega di voler 
accelerare al massimo l'iter 
del provvedimento proposto 
dal Consiglio Superiore di 
Sanità ». 

tività. come" In scuola, gli im
pianti sportivi, le biblioteche. 
i servizi socio-sanitari). Bas
si ha insistito sull'impegno del 
PCI non soltanto nella fase 
elettorale, ma anche nella ge
stione stessa dei consigli: ele
zione dell'aggiunto del ̂ sinda
co. programma di attività. 
formazione delle commissioni. 

Al quesito, se era opportuno 
o meno andare a questa con
sultazione in un momento co
si delicato per la vita del 
paese, la risposta del nostro 
partito è che lo sviluppo del
la partecipazione democratica 
e dell'impegno popolare, è 
tanto più necessario quanto 
maggiormente si profila l'esi
genza di un grande impegno di 
risanamento e di ripresa pro
duttiva. che è compito urgen
te di questi mesi. 
• Nel corso del dibattito che1 

ne è seguito, l'attenzione si è 
soffermata ancora sul pro
blema delle liste e della col
locazione delle diverse forze 
politiche. Riconfermato il giu
dizio positivo sull'attività e 
l'impegno dell'Amministrazio
ne di Palazzo Vecchio. Ven
tura ha insistito sull'impe
gno nostro di evitare che que
sta consultazione, che riveste 
caratteristiche particolari. 
possa essere' fatta occasione 
per uno scontro generalizza
to. Se l'intesa per le liste 
unitarie non ha trovato con
cordi le forze politiche inte
ressate ad un rapporto uni
tario che evitasse contrappo
sizioni artificiose' (alcune di 
esse intendevano inoltre ve
rificare le loro stesse ade
sioni) l'impegno del PCI è 
quello di operare per realiz
zare una vasta area di ac
cordo sui programmi e" sul
la loro gestione. 

Certo è che. i primi atti del
la DC fiorentina, in cui rie
cheggiano elementi integrali
stici e di contrapposizione. 
non si muovono in questa di
rezione ed appaiono adddirit-
tura contraddittori rispet
to agli orientamenti, sia pu
re timidi, affermati dal Co
mitato regionale de. Ed ap
paiono anche in contrasto con 
la disponibilità dichiarata da 
settori ad essa collegati, ad 
operare per affermare quel
la crescita pluralistica verso 
cui muovono le iniziative del
l'Amministrazione" comunale. 

Macchina 
comunale 

E* in grado la macchina 
comunale di stare al passo 
con i consigli di quartiere? 
Il sindaco, compagno Gabbug
giani. e in seguito il compa
gno Peruzzi. hanno precisato 
che il regolamento assegna un 
anno di tempo dalla elezione 
dei consigli, per il trasferi
mento ad essi delle funzioni: 
tale processo di decentramen
to non può avvenire dall'al
to. ma deve essere portato 
avanti, d'intesa con i consi
gli stessi. 

Sozzi ha aggiunto che fin 
dall'inizio i consigli avranno a 
disposizione gli strumenti per 
la manutenzione e gestione 
di problemi tecnici, mentre 
Cocchi ha preannunciato la 
inaugurazione di un corso di 
rioualificazionc per il perso
nale. 

Circa il programma, il do
cumento presentato, dopo un 
esame della grave situazione 
in cui versano gli enti locali 
e quindi anche Palazzo Vec
chio. indica tra gli obbiettivi 
prioritari la ristrutturazione 
della macchina comunale: 
sottolinea l'importanza del de
collo del PIF. la formazione 
dei consorzi di settori (acqua 
e trasporti), l'approvazione 
già avvenuta del bando di 
concorso per il Centro dire
zionale: rileva ancora la po
sitiva conclusione della vicen
da della Galileo, gli orienta
menti in materia urbanistica 
e di assetto territoriale (sal
vaguardia degli insediamenti 
produttivi e decongestiona
mento del centro storico) e 
sottolinea ancora le que
stioni della casa, dei lavori 
pubblici, della viabilità, del
la gestione dei servizi sociali. 
della politica culturale (ten
denti a dare alla città un 
ruolo di centro di produzione 
e di diffusione culturale), de
gli interventi attuati ed in 
corso per il consolidamento 
delle strutture economiche e 
commerciali, che danno l'im
magine di un impegno posi
tivo. fattivo e programmatico 
da parte dell'Amministrazio
ne. 

Di fronte ai compiti che at
tendono la città, il sindaco 
ha chiuso la conferenza-
stampa, rinnovando l'appello 
ad un confronto positivo, al
la collaborazione nel consi
glio e nella città sugli atti 
fondamentali della vita cit
tadina. 

m. I. 

In un piccolo appartamento a Scandicci 

Una giovane madre strangola 
la figlioletta e tenta il suicidio 

La piccola, di tredici mesi, è stata trovata dal padre priva di vita nel box - La madre ha bevuto una 
forte dose di acido muriatico - La tragedia è scoppiata all'improvviso senza alcun motivo plausibile 

Nella foto a sinistra il marito Pietro Ferrefli 
Marta Banni e la piccola Elena 

a destra, le due protagoniste della tragedia, 

Iniziati i lavori all'Anconella 

L'ozono purificherà 
le acque dell'Arno 

Importante opera appaltata per un importo di un miliar
do e 430 milioni - Sarà diminuita la quantità di cloro pre
sente nell'acqua - Inizia il corso per operatori sanitari 

RENDE pura da anni l'ac
qua della Senna, e sarà usato 
tra breve anche a Firenze per 
purificare quella dell'Arno 
per usi idropotabili: si tratta 
dell'ozono, ossigeno sotto una 
forma diversa da quella na
turale, che versa . utilizzato. 
attraverso moderni e comples 
si impianti negli acquedot
ti dell'AnconelIa e di Mal i 
gnano. I lavori per la co
struzione delle nuove struttu
re sono già iniziati all'Anco-
nella. L'importante opera è 
stata appaltata alla ditta De-
gremont di Milano per un 
importo di 1 miliardo e 430 
milioni, e sarà messa in con
dizione di funzionare entro un 
anno. 

Le funzioni dell'ozono sono 
quelle di purificare e steriliz
zare l'acqua, in sostituzione 
dei filtri a sabbia e a carbo 
ne prima utilizzati. I vantag
gi rispetto a quest'ultimo me
todo non sono pochi: l'ozono 
infatti esegue la sua azione 
senza comunicare all'acqua 
odori o sapori sgradevoli, an
zi contribuendo a distruggerli. 
Con il suo impiego quindi la 
qualità dell'acqua risulterà 
migliorata, e la quantità di 
cloro verrà ridotta, anche se 
non eliminata del tutto per 
comprensibili ragioni di sicu
rezza. 

Per Mantignano invece è 
in corso la procedura di ap 
paltò, ed entro il 18 di que
sto mese saranno presentati 
i progetti per le opere di 
completamento necessarie a 
raddoppiare la portata e ad 

inserire questo nuovo metodo 
di trattamento. 

• • • 
Le commissioni consiliari 

alla ristrutturazione e al de
centramento si riuniraniiQ il 
10 novembre alle 16 nella sa
la degli Incontri a Palazzo 
Vecchio » per, decidere sulla 
costituzione di gruppi di la
voro fra gli operatori comu
nali per la ristrutturazione e 
il decentramento dei servizi 

e sulla convenzione da sti
pulare con l'università 

Sarà esaminata inoltre la 
ipotesi di struttura transito
ria dell'ITI « Leonardo da 
Vinci » e delle scuole anness-
se. Lunedì prossimo infine ini
zerà alle 9 nel salone dei 
Dugento il corso di aggior
namento per operatori sanita
ri sul tema: « Ginnastica Lol
le scoliosi in alunni di Uà 
scolare dell'obbligo ». 

Rinviato il termine massimo 

Università: prorogate fino 
al giorno 11 le iscrizioni 

Ci si potrà immatricolare 
od iscrivere fino all'I 1 no
vembre nelle 11 facoltà del
l'ateneo fiorentino. Il termi
ne ultimo fissato in un pri
mo momento dal rettorato 
(il 5 del mese in corso) è sta
to fatto slittare di una setti
mana per una serie di motivi 
di ordine soprattutto pratico. 
Non è la prima volta comun
que che la data delle iscrizio
ni e immatricolazioni all'u
niversità di Firenze viene 
spostata e prorogata. 

Allo slittamento della da
ta si è arrivati dopo una 
breve indagine e censimento 
degli studenti che avrebbero 
dovuto ancora iscriversi. Il 
rettorato ha constatato infat
ti una alta percentuale di 
vecchie iscrizioni non rinno
vate. Ad Architettura ad e-
sempio alcuni giorni fa ri
sultava che avessero da i-

scriversi ai corsi di studio 
ancora 4 mila giovani. In 
considerazione di questo e del 
fatto che già da qualche set
timana gli sportelli delle se
greterie delle varie facoltà 
non erano più in grado di 
reggere l'assalto quotidiano 
di una massa sempre più nu
trita di giovani, il rettorato 
ha deciso di spostare la da
ta per le iscrizioni. 

La bassa percentuale di rin
novi di iscrizioni ha sorpre
so un po' tutti. Quest'anno 
infatti si credeva che gli 
studenti, sollecitati dalle vo
ci dell'istituzione del nume
ro chiuso in alcune facoltà. 
avrebbero provveduto per 
tempo alla loro iscrizione. 
Ancora per qualche giorno 
quindi le segreterie dovran
no difendersi dall'attacco dei 
molti ritardatari. 

Arrestati a 
Napoli 2 evasi 

dal carcere 
di Santa Teresa 

il 22 ottobre 
scorso 

Sono stati arrestati a Na 
poli, dal nucleo investigativo 
dei carabinieri, due evasi dal 
carcere di Santa Teresa il 22 
ottobre scorso. Si tratta di 
Vitale Corrias e Italo Di Roc
co. entrambi di 21 anni. 

II Corrias. nel corso del 
l'evasione aveva colpito con 
pugni ed il calcio di una pi
stola il capitano delle guardie 
carcerarie di Firenze Bruno 
Aiello, che ha riportato gravi 
ferite, che gli hanno causato 
un abbassamento dell'udito 
del 90T. Il 3 novembre è ini
ziato, appunto contro Vitale 

Corrias. un procedimento pe
nale a Firenze, perchè il 
Corrias. insieme a Dante 
Cuzzo e a Bruno Cesca pochi 
giorni dopo un'altra evasio
ne. avvenuta il 5 dicembre 
dello scorso anno, avevano 
rapinato un ufficio postale a 
Monte Morello. 

I due evasi saranno quan
to prima instradati per il 
carcere di Firenze. 

Al processo degli ex agenti 

Rapimenti e SID 
nella vicenda 

del «Drago nero» 
L'udienza è stata abbastanza movimentata - Con
testazioni ad Antonio Piscedda su un rapimento 

Nonostante tutti i tentativi 
di parlare solo di rapine al 
processo contro gli ex agenti 
di PS. Bruno Cesca. Antonio 
Piscedda e Filippo Cappadon-
na. inevitabilmente si finisce 
cai parlare di < drago nero » 
di misteriosi agenti del SID e 
di un progettato rapimento del 
procuratore generale Mario 
Calamari. L'udienza di ieri si 
è animata quando l'avvocato 
Antonino Filastò. difensore di 
Maria Corti la donna che con 
le sue rivelazioni indicava nel 
Cesca un basista dell'eversio
ne fascista, ha chiesto al Pi
scedda precisazioni sulla pre
senza di un agente del SID 
al ristorante Calderone. 

Piscedda. abbastanza imba
razzato. ha risposto che l'uo
mo indicato da Luciano Fogli. 
gestore della trattoria come 
un agente dei servizi segreti 
lo aveva visto una sola volta-
E a proposito di alcune pi
stole che il misterioso agente 
aveva con se? Piscedda se l'è 
cavata dicendo di averlo ap
preso dal Fogli che l'uomo a-
veva diverse armi. Lui si ri

corda soltanto di aver visto 
una pistola a tamburo. An
cora più imbarazzato nel po
meriggio. Piscedda -!ia dovuto 
subire un fuoco di fila da par
te dei difensori della Corti 

Nel corso di un interrogato
rio. Piscedda aveva riferito 
al giudice Tricomi di aver ap
preso in carcere che il suo ex 
collega Cesca aveva intenzio
ne di rapire il procuratore 
generale Calamari, Del fatto 
vennero informati i funziona
ri della questura. Fasano e 
Ioele. 

Quando Piscedda riferì la 
storia del rapimento. Cesca 
era già fuggito dal carcere 
delle Murate insieme a Guz
zo e Corrias. Al processo Pi
scedda ha modificato la sua 
originale deposizione. 

In sostanza Piscedda ha e-
scluso di aver accusato il Ce
sca di aver progettato il ra
pimento dell'alto magistrato 
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colto in carcere. 

Dramma in un piccolo ap
partamento di Scandicci: una 
giovane madre ha ucciso la 
figlioletta di tredici mesi ed 
htt poi tentato di suicidarsi 
bevendo dell'acido muriatico. 
Ora versa in gravi condizioni 
all'ospedale eh San Giovanni 
di Dio. La piccola vittima di 
questu tragedia si chiamava 
Ele.ia Ferretti ed abitava con 
la madre Marta Bantu di 23 
anni ed il padre Pietro, an-
ch'egli venticinquenne in uà 
Ponte a Greve 3 a Scandun 

E' stato il padre della pie 
cola Elcjia a fare ragghine 
ciante scoperta. Come al so 
lito verso le 12,30 Pieno Fer
retti, che lavora coup stam
pista in un piccolo laborato
r io , metalmeccanico è ritor
nato a casa con il suo moto
rino. Appena ha varcato la 
porta del piccolo appartamen
to si è accorto che c'era 
q ìalcosa di anormale. Dalla 
cucina arrivavano dei lamen
ti. E' corso ed ha trovato la 
moglie seduta su di una sedia 
vicino al box di Elena. Una 
bava verdastra le colava dal
la bocca td ai piedi aveva 
una bottiglia di acido muria
tico. La 1 lidia giaceva con le 
braccine aperte nel pioprio 
box. 

« Cosa ha, fatto? Casa hai 
fatto? » ha urlato l'uomo al
la moglie, ma le sue parole 
sono rimaste senza risposta. 
Pietro Ferretti è corso fuori 
e si è precipitato da una vi
cina. Nella Borrini nei Van-
nucci. per chiedere aiuto. 
Mentre l'uomo, comprensibil
mente agitato stava telefo
nando alla Humanitas di 
Scandicci urlando che faces
sero presto, la moglie si è 
trascinata fino a casa della 
vicina e gli ha detto- «Sono 
stanca, lasciami morire » No! 
giro di pochi minuti è arriva
ta l'amhuiiinza Madre e fi-
gt.a. anche se por la piccola 
Elena non c'era più niente 
da fare, sono .state portate al 
San Giovanni di Dio. 

Sul tavolo della cucina Mar
ta Bantu ha lasciato un fo
glietto con po^he parole: « So
no stanca, non ce la faccio 
più. Voglio morire ». Le stes
te parole che ha detto al ma
rito cercando di convincerlo 
a non chiedere aiuto. Le con
dizioni della donna appaiono 
ai sanitari subito gravissime 
e la donna viene portata in 
sala riJliimazione. I medici 
si risemino la prognosi. 

Suo marito. Pietro, che in
tanto ha chiamato la madre, 
aspetta nei corridoi che qual
cuno gli dica una parola d* 
speranza. Sono ie 13,30 quan
do ritorna n casa. Marta è 
ancora in sala di rianimazio
ne. non gliela lasciano vedere. 

Ha ancora addosso la tuta 
da lavoro, non si è lavato 
!e mani, sporche di grasso 
dei motori Entra nella casa 
deserta, dove non può toc
care nulla perché la polizia 
deve ancora fare i rilevamenti 

« La bambina e andata <>. 
sussurra «mia moglie sta 
malissimo, neri ce la farà ». 
E' sotto shoc si muove per 
inerzia, senza una lacrima: 
quello che prova è troppo a 
troce da esprimere, non rie
sce ancora a capacitarsi che 
quello che è accaduto sia sta
to possibile. Ci lascia nella 
saletta a piano «erra, arreda 
ta con gusto, per andare nella 
camera da Ietto a prendere 
le foto della sua bambina. 

Sua madre piange, mentre 
racconta della nuora: « Non 
stava male, era come seni 
pre, tranquilla. lo abito a Se 
sto. ma l'ho vista l'altra set 
timana, ci si telefonava. An 
che ieri sera è andata a ce
na fuori. Con quella bambina. 
grassottella. bclU. non ce ra 
gione per quel che e succeo 
so. era destino .-

Nella Borrini la v.cina di 
casa ci dice che erano una 
famiglia affiatata, uscivano 
sempre insieme. « S4 erario 
sposati tre anni fa — ci dice 
la madre di Pietri — ed era
no venuti aa abitare qu. 
« Perché è successa la tragc 
dia? ». Pietro ci racconta che 
la moglie lavorava da un 
parrucchiere del centro, in 
via dell'Onuolo. «Quando e 
nata Elena ha lasciato il la
voro. doveva guardare :a 
bambina. E' stata una cosa 
che si è decisa insieme, ma 
lei ci aveva sofferto lo stesso 

j L'ultimo suo stipendio era 
stato di 130 mila lire. Sareb 

! be bastato appena per fare: 
| guardare la bambina, non 

valeva la pena Ogni tanto. 
! a] sabato andava ancora a la 

vorare in quel negozio, a lei 
faceva piacere, e qualche 
soldo ir. più ci faceva como
do. anche se :o ho un lavoro 
sicuro, la casa è nostra, non 
c'è da pagare l'affitto». 

% Marta era preoccupata 
per la crai, fare la spesa di
venta ozn: giorno più diffici
le. ma non c'era nessuna ra
gione per fare questo ». Ep
pure Marta ha lasciato sul 
tavolo un biglietto tsono stan
ca. la faccio finita» probabil
mente per le: dover lasciar* 
il .avoro è stato un trauma. 

I vicini dicono che aveva un 
carattere chiuso. for?e non ha 
mai lasciato intendere quanto 
è stato duro ambiare 
di vita. I vicini di casa que
sta mattina hanno visto la 
giovane donna uscire di ca
s i per andare a fare la 
.-pesa. Era andata dal macel
laio d: fronte casa. Nessuno 
aveva immaginato che stava 
per scatenarsi la tragedia, le; 
non aveva detto nulla Pietro, 
con la voce spezzata, conti
nua a parlarci con la foto 
della piccola Elena fra le ma
ni. Poi le appoggia sul tavolo. 
Li la moglie ingoiato il vele
no si è accasciata. Qualcuno 
gli dice « Attento, si sciupano 
le foto» allora con un gesto 
lento le raccoglie «ormai n*» 
suno può sciuparla p t t tt 
cosi ». 


